APPROVAZIONE DEL QUINTO PIANO TRIENNALE DELLA PESCA�MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA, 1997-99, LEGGE N. 41/82





I L  C I P E





VISTA la legge 17 febbraio 1982, n. 41, come modificata dalla legge 10 febbraio 1992, n. 165, concernente la predisposizione ed approvazione del "Piano per la realizzazione e lo sviluppo della pesca marittima";





VISTO in particolare l'art. 1 della legge n. 41/82 il quale prevede che il piano sia elaborato dal Comitato nazionale per la conservazione e la gestione delle risorse biologiche del mare, di cui all'art. 3 della stessa legge, sia approvato dal CIPE e adottato con decreto del Ministro della Marina Mercantile;





VISTE le indicazioni di cui all'art. 2 della legge n. 41/82 in base alle quali il piano deve essere costituito di tre parti, concernenti rispettivamente l'attività in mare, le strutture a terra collegate all'esercizio della pesca e la ripartizione degli stanziamenti tra contributi per la ricerca scientifica e tecnologica applicata alla pesca, contributi a fondo perduto, fondi annuali destinati al Fondo centrale per il credito peschereccio, contributi per attività promozionali;





VISTA la legge 4 dicembre 1993, n. 491, concernente il riordinamento delle competenze regionali e statali in materia agricola e forestale e istituzione del Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, ed in particolare l'art. 2, comma 4, lett. a), che trasferisce al Ministero le funzioni in materia di pesca marittima già di competenza del Ministero della Marina Mercantile;





VISTA la legge 23 dicembre 1996 n. 663, per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1997) che in tabella C ha indicato in 90 miliardi per il 1997, 45 miliardi per il 1998 e 45 miliardi per il 1999 le risorse finanziarie da destinare all’attuazione del piano nazionale per la pesca marittima;





VISTA la legge 23 dicembre 1996 n. 662 che all’art. 2, comma 187, al fine di consentire una più efficace attuazione degli obiettivi del piano pesca, prevede la possibilità di ripartire gli stanziamenti fra i vari settori d’intervento del piano anche in deroga alle percentuali stabilite dall’art. 2 della citata L. 41/82





VISTA la propria delibera del 30 novembre 1993 con la quale è stato approvato il quarto piano triennale per la pesca marittima e l'acquacoltura;





VISTA la nota n. 601483 del 25 novembre 1996 del Ministro delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali con la quale è stato trasmesso il quinto piano triennale della pesca marittima e dell'acquacoltura nelle acque marine e salmastre per il triennio 1997-99 con l'indicazione del quadro finanziario quantificato in 270 miliardi di lire, in ragione di 90 miliardi per ciascuno degli anni 1997, 1998, 1999 e con la precisazione che alla copertura del fabbisogno eccedente le disponibilità recate dalla legge finanziaria si provvederà con apposito disegno di legge.





VISTA la nota n. 60499 del 3 marzo 1997 con cui il Ministro delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali ha trasmesso alla segreteria CIPE una proposta di modifica della tabella di ripartizione degli stanziamenti indicati a pagina 101 del sopracitato piano pesca;





VISTO il verbale della Commissione consultiva centrale per la pesca marittima - Comitato nazionale per la gestione e la conservazione delle risorse biologiche del mare del 6.11.1996 con il quale è stato approvato a maggioranza il V° Piano triennale pesca;





VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti;


�UDITA la relazione del Ministro delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali;





D E L I B E R A





	E' approvato, per i successivi adempimenti di cui all'art. 1 della legge 17 febbraio 1982, n. 41, il quinto piano triennale della pesca marittima e dell'acquacoltura 1997/99.


	Nell'attuazione del piano il Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali avrà cura di verificare la coerenza degli interventi previsti con la normativa comunitaria per il settore della pesca e dell'acquacoltura.


	Il programma sarà attuato nei limiti delle effettive disponibilità finanziarie.





RACCOMANDA





Al Ministro delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali di:


adottare, d’intesa con il Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica le misure necessarie ad assicurare il coordinamento fra le attività di ricerca svolte nell’ambito del piano e le linee generali di politica della ricerca;


presentare al CIPE entro due mesi dalla pubblicazione della delibera sulla Gazzetta Ufficiale la prescritta relazione sull’attuazione del piano 1994-96;


assicurare che nell’attuazione del piano:


- sia evitata l’eccessiva diffusione nei nostri mari di specie alloctone;


- siano avviati programmi di tutela e ripopolamento delle zone costiere;


- sia rafforzata l’azione di monitoraggio per una più puntuale verifica degli obiettivi raggiunti e delle problematiche sorte.





Roma, addì 21 marzo 1997





		IL PRESIDENTE DELEGATO


	(Carlo Azeglio Ciampi)
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